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Il reato d’incendio boschivo è stato introdotto nel codice penale 
con il decreto legge 220 del 2000, successivamente convertito 
con la legge 275-2000, in considerazione dell’esigenza, sempre 
più avvertita, di reagire al fenomeno degli incendi dolosi. Art. 
423-bis 

Definizione di incendio: 
Fuoco che per la sua vastità, propagabilità, suscettibilità ad 
espandersi e difficoltà di spegnimento può costituire un pericolo 
per l’incolumità pubblica. 

CODICE PENALE 
Art. 423. Incendio: Reato comune con dolo generico a 
condotta libera di pericolo. Si procede d’ufficio. 
Reclusione 3 – 7 anni. 
Chiunque cagiona un incendio è punito con la reclusione da tre a 
sette anni. La disposizione precedente si applica anche nel caso 
d’incendio della cosa propria, se dal fatto deriva pericolo per la 
incolumità pubblica.  



Art. 423-bis. Incendio boschivo: Reato comune a condotta libera 
con dolo generico di pericolo presunto. Si procede d’ufficio 
(l’arresto è obbligatorio nell’ipotesi dolosa). Reclusione 4 – 10 
anni. 

1. Chiunque cagioni un incendio su boschi, selve o foreste ovvero su 
vivai forestali destinati al rimboschimento, propri o altrui, è punito 
con la reclusione da quattro a dieci anni. 

2. Se l’incendio di cui al primo comma è cagionato per colpa, la pena è 
della reclusione da uno a cinque anni. 

3. Le pene previste dal primo e dal secondo comma sono aumentate se 
dall’incendio deriva pericolo per edifici o danno su aree protette. 

4. Le pene previste dal primo e dal secondo comma sono aumentate 
della metà, se dall’incendio deriva un danno grave, esteso e 
persistente all’ambiente. 

(introdotto dall'articolo 11, legge 353 del 2000) 



05/07/2012 
Rapporto Ecomafia 2012  

in aumento i reati contro l'ambiente 
 

Ogni 4 ore, nel 2011, le Forze dell’Ordine hanno scoperto un reato ambientale, 
 sessantamila sono gli ettari di bosco andati in fumo 
 triplicano gli illeciti nel settore agroalimentare  



ANALISI DELLE CAUSE 



24 luglio 2007. Incendi, un giorno d'inferno sul Gargano 
almeno due morti e terrore a Peschici. La località turistica 
distrutta dalle fiamme, messe in salvo oltre 4000 persone. 
All'origine forse un focolaio in un uliveto, che ha raggiunto 
un deposito di bombole di gas. 

25 Luglio 2007 Peschici (FG). Due ottantenni muoiono all'interno 
dell'auto a seguito di un incendio che ha devastato le pinete del 
paese. Un venditore ambulante si è gravemente ustionato per 
salvare la sua bancarella. (È deceduto qualche giorno dopo).  







5 Gennaio 2009: Incendio Peschici, caso archiviato. Il GUP del Tribunale di Lucera ha 
accolto integralmente la richiesta di archiviazione presentata dalla Procura in merito 
all’incendio di Peschici che vedeva imputate 6 persone (il proprietario dell’uliveto, da 
dove ebbe inizio il rogo, un dipendente dell’Anas, tre turisti e un imprenditore), tutte 
accusate a vario titolo, di omicidio colposo plurimo, lesione colpose e incendio boschivo 
colposo. Un’archiviazione accettata per mancanza di prove che accertino la 
responsabilità colposa dei 6 indagati e il dolo dell’incendio. 



D.Lgs. 03/12/2010, n. 205 - STOP AI FUOCHI IN AGRICOLTURA  
Con l'emanazione del D. Lgs. n. 205 del 03/12/2010, che ha recepito la nuova 
normativa europea sui rifiuti (Direttiva 2008/98/CE) e che ha pertanto 
modificato le precedenti norme contenute nella parte quarta del Codice 
dell'Ambiente (D. Lgs. n. 152 del 03/04/06), cambia la modalità con cui vengono 
considerati i residui delle colture agricole, chiarendo il campo di applicazione 
della normativa sui rifiuti stessi.  

Risulterà esclusa la possibilità della combustione dei residui colturali (paglia, 
sfalci e potature) senza relativa produzione di energia, attività che si configura 
quindi come smaltimento di rifiuti agricoli sottoposti alla parte quarta del Codice 
dell'Ambiente, e pertanto sanzionabile ai sensi dell'art. 256 dello stesso Codice. 
In base al comma 7 dell'art. 1, le regioni, avranno un anno di tempo per recepire 
il nuovo decreto ed adeguare la normativa regionale. 



In Lombardia, a partire dal 2010, la bruciatura delle stoppie e delle paglie è 
ammessa solo sulle superfici coltivate a riso o nel caso di interventi connessi a 
emergenze di carattere fitosanitario prescritti dall’Autorità competente (D.G.R. 
10949/2009). 

COMUNE DI MASER (TV) 
GESTIONE DEI RESIDUI DI POTATURA DELLE VITI E DEGLI SCARTI VEGETALI 

- DIVIETO DI BRUCIATURA SUL CAMPO – 
 

Nel settore agricolo è consuetudine procedere all’eliminazione dei residui della 
potatura, e nella Provincia di Treviso ciò vale in particolare per la coltura della vite, 
mediante la combustione sul campo. Tale pratica E’ VIETATA, e trova supporto 
normativo solamente se giustificata dalla presenza di problemi fitosanitari che 
ammettono le deroghe di ordine sanitario, in base a specifiche prescrizioni 
dell’Unità Periferica per i Servizi Fitosanitari della Regione del Veneto. 
Un utilizzo dei residui che non abbia alcuna relazione con l'attività agricola (es.: 
abbandono o combustione sul campo) configura il reato di smaltimento illecito di 
rifiuti, sanzionato penalmente dall’art. 256, comma 1 del D. Lgs. 152/2006. 

Le autorità locali 



REGIONE SICILIANA 
L’ASSESSORE REGIONALEDEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

D E C R E T A 
Art.1 “Cautela per l'accensione dei fuochi nei boschi” 
L'art.1 del D.A. n.91/GAB del 18 giugno 2010 è così sostituito: 
a) E’ vietato a chiunque accendere fuoco per la bruciatura di paglia, sfalci e 
potature, nonché altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso 
se non utilizzati in agricoltura, nella selvicoltura o per la riproduzione di 
energia mediante processi o metodi che non danneggino l'ambiente ne 
mettono in pericolo la salute umana. 
. . . . 
g) Le violazioni di cui alla lettera a) configurano il reato di illecito 
smaltimento di rifiuti sanzionato penalmente dall'art.256, comma 1 del D.Lgs 
n.152/2006 e s.m.i. 



Gli imprenditori agricoli sono pertanto chiamati allo sforzo di modificare la gestione dei 
propri residui colturali, adottando pratiche che peraltro sono già diffusamente utilizzate in 
molte aziende, con elevati benefici per i suoli. 
Le opzioni a disposizione degli agricoltori sono fondamentalmente tre: 
- trinciatura e interramento totale o parziale; 
- compostaggio; 
- raccolta e valorizzazione energetica (caldaie e centrali a biomasse, biogas). 

Ciò nonostante ! 



21 settembre 2012: SORPRESO E FOTOGRAFATO MENTRE APPICCAVA IL 
FUOCO NEL BENEVENTANO, SCATTA L'ARRESTO. 
Si tratta di un anziano ex agricoltore, il Pubblico Ministero ha disposto gli 
arresti domiciliari. L’anziano, ex agricoltore, è stato colto in flagrante mentre 
appiccava il fuoco in un bosco per mezzo di un accendino e di un mucchio di 
paglia secca. Salgono a 11 gli arresti effettuati dal Corpo forestale dello Stato 
per reato d'incendio boschivo dall'inizio dell'anno ad oggi. 



21 agosto 2012. Incendi, operaio morto ad Avellino: 
preso il presunto responsabile del rogo. 
È stato identificato un sessantenne accusato di omicidio 
colposo. Possiede un terreno da cui sarebbe partito il 
rogo, forse a causa della bruciatura di sterpaglie raccolte 
dopo i lavori di pulizia di un castagneto. 



Foggia, 27 giugno 2012: Il fumo invade la A14, 
tamponamento a catena, un morto e sei feriti! 





In flagranza di reato ! 





L’IMPUTAZIONE 



3 agosto 2010,  ore 12,25 
Vento moderato da Sud-Est 







SUL LUOGO DELL’INNESCO 



I REPERTI 



ANALISI GC/MS DEL REPERTO A2 





Analisi µFTIR 

PE 

PET 



ELEMENTI DI PROVA PER LA RICOSTRUZIONE DELL’ORDIGNO 

Tracce di cera 



Ricostruzione dell’ordigno sulla base dei dati disponibili.  





L’intenzione dell’incendiario era 
sicuramente quella di provocare 
l’incendio di una zona molto limitata. 
Infatti l’ora e la posizione dell’innesco 
erano tali che dal paese si sarebbe 
notato il fumo e sarebbe partita 
immediatamente l’operazione di 
spegnimento.  



. . . quanto più è organizzata la scena 
dell’incendio e studiata la tecnica 
dell’innesco del fuoco, tanto più l’autore è 
razionale e finalizzato da propri interessi 
materiali . . . 
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